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Comunicato dei tre sindacati sul nuovo patto firmato da Alleanza contadini e Coldiretti 

Il positivo accordo dei braccianti 
segna una svolta nelle nostre campagne 
Isolata la Confagricoltura — Rilevata l'assurda e provocatoria intransigenza del grande padronato - La lotta continuerà 
con più forza nelle aziende capitalistiche — Dichiarazioni del compagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 

Indetta dalle camere del lavoro romane 

Manifestazione martedì 
davanti alla Coca Cola 
Dopo la battaglia condotta 

dal PCI alle assemblee eletti­
ve, nuove iniziative sindacali 
e politiche si preparano in so. 
stegno della lotta alla Coca-co­
la. Per martedì prossimo le 
organizzazioni camerali han­
no indetto una grande mani­
festazione operaia e popolare 
che si terrà alle 18.30 davanti 
allo stabilimento della Coca-
cola in via di Tor Tre Teste. 
La manifestazione rappresen­
terà il momento culminante di 
una vasta e articolata risposta 
di massa che ha investito le 
fabbriche i cantieri ogni luogo 
di lavoro. 

Le tre federazioni provincia­
li degli edili hanno espresso 
in un comunicato unitario la 
loro condanna all'intervento 
poliziesco e della magistratu­
ra contro i lavoratori e hanno 
ribadito il loro impegno di lot­
ta. Le tre organizzazioni came­
rali hanno presentato alla pre­

sidenza del consiglio, al comu. 
ne, alla Regione e alla pro­
vincia una nota unitaria nella 
quale sintetizzano gli obiettivi 
fondamentali della lotta: ri­
presa immediata dell'attività 
produttiva, concessione della 
Cassa integrazione per tutto 
il personale a partire dal 4 
ottobre; riammissione nella 
attività produttiva di tutti i la­
voratori, assicurando la con­
tinuità del rapporto di lavoro 
in atto al 3 ottobre '71 con un 
apposito accordo sindacale at­
traverso il quale definire even­
tuali questioni relative alla 
riorganizzazione aziendale. In­
tanto il presidente del consi­
glio Andreotti si è incontrato 
ieri mattina con il liquidatore 
della società ARIB. a w . Sod-
du; il giorno precedente An­
dreotti aveva avuto un incon­
tro ufficioso con i lavoratori, 
durante il quale comunque 
non è scaturito niente di posi­
tivo. 

La legge, i padroni 
e gli operai 

TUTTI sanno che cos'è la 
Coca Cola. Pochi sanno. 

tuttavia che. con ogni probabi­
lità. la Coca Cola, una delle 
più potenti società americane 
impiantate nel mondo, in Ita­
lia non paga le tasse che do­
vrebbe. E non si tratta di tas­
se di poco conto: se paga­
te doverosamente nella misu­
ra dovuta, porterebbero allo 
erario cifre certamente più co­
spicue di quelle che l'on. Lui­
gi Preti, ex ministro delle Fi­
nanze socialdetnocratico sotto 
direzione democristiana, ha 
ottenuto da Mina. Claudio Vil­
la e altri illustri perseguita­
ti dal fisco italiano. 

Bravissimo, questo fisco. 
nell'inseguire i redditi recla­
mizzanti di attori, produttori. 
professionisti: ancor più bravo 
poi. a colpire i redditi anonimi 
degli oscuri operai, impiega­
ti e redditi fissi in genere. 
Ma quando si arriva al dun­
que. ai redditi veri, quelli 
da sfruttamento che onorano 
al massimo grado il principio 
della legge del massimo pro­
fitto. il perfetto meccanismo 
fiscale, socialdemocratico e 
democristiano, si inceppa. Na­
scono cosi i casi celebri, che 

tutti ricordiamo. Per esempio 
la imposta di famiglia di uno 
dei più ricchi notabili de. 
Campilli. che pagava al Co­
mune di Roma quanto un net­
turbino. E chi ha dimentica­
to ii caso di Gianni Agnelli? 
Solo il cupo evento di «Ca-
millino » Casati rivelò poi in 
quale misura fosse evasore 
del fisco il tragico patrizio o-
micida-suicida. 

Oggi alla ribalta viene un 
altro caso clamoroso di eva­
sione fiscale. E* di scena la 
Coca Cola, la prestigiosa so­
cietà monopolistica america­
na che ha impiantato le 
tende nel nostro paese da anni. 
Oggi la Coca Cola seguendo 
gli imperscrutabili fini del 
massimo profitto, decide di 
sbattere in mezzo alla strada 
gli operai del suo stabilimen­
to di Roma. « Affari suoi ». 
direbbe l'on. Malagodi ligio ai 
dogmi della economia di mer­
cato. « Affari nostri ». dicono 
invece gli operai della Coca 
Cola, risoluti a non pagare di 
tasca propria i riflessi incom­
benti della crisi incubata dal 
centrismo ed esplosa col cen­
tro sinistra. 

Scontro di interessi 
Da questo scontro di inte­

ressi. tra la Coca Cola che 
intende approfittare e i suoi 
operai che intendono mangia­
re. è nata la vicenda che tutti 
sanno, sfociata in una lunga 
pacifica occupazione della fab­
brica in via di smobilitazione. 
Ma si è dovuto all'occhio de­
gli operai, e non a quelli di 
Luigi Preti, se si è messo il 
dito su un « caso » che. pro­
babilmente. farà impallidire 
tutti i precedenti casi di eva­
sione del fisco in Italia. L'ono­
revole Preti non se n'era ac­
corto. preso com'era dal rive­
dere le bucce dei redditi di 
Mina. Gli operai della Coca 
Cola, così come fecero quelli 
dell'Apollon. hanno indagato. 
studiato, controllato fatturati 
e produzione. E hanno segna­
lato aWUnità dati impressio­
nanti sui quali il nostro gior­
nale. pubblicandoli, ha invita­
to l'ex ministro Preti, l'attua­
le ministro Pella e il ministro 
del lavoro Donat-Cattin. a 

pronunciarsi. 
Si tratta cioè di sapere se è 

vero o non è vero che la no­
stra potente Finanza non è in 
grado di accertare il fatturato 
« vero » (non quello fasullo) 
della Coca Cola in Italia. Si 
tratta di sapere se, producen­
do la Coca Cola italiana 230-
240 milioni di litri di bevande 
(ogni anno), essa ha pagato o 
no le tasse corrispondenti. 13 
miliardi per i Comuni e 11 
miliardi per lo Stato. Vi sono 
molti dubbi che le cose siano 
in regola con questa Coca Co­
la. Non lo erano certamente 
nello stabilimento di Latina, 
confratello di quello di Roma. 
Colà la Coca Cola, dovendo 
pagare oltre un miliardo di 
Ice, ha « concordato » per 418 
milioni. Perchè? Come mai lo 
on. Preti e il suo successore. 
così occhiuti e spietati con i 
cantanti, sono tanto di manica 
larga quando a cantare sono 
i magnati americani della Co-

I ca Cola? 

Le due facce del problema 
Questo episodio è reso an­

cora più allarmante da una 
circostanza. La Legge, inter­
pretata dal noto procuratore 
Spagnuolo. s'è occupata della 
Coca Cola. Ma sbaglierebbe 
chi ritenesse che si sia occu­
pata dei padroni, sospetti di 
evasione fiscale. Se n'è occu­
pata. la vigilia di Pasqua, as­
sediando con 800 poliziotti lo 
stabilimento di Roma, per 
cacciarne marni militari gli 
operai che vi stavano dentro. 
Dicono certi Soloni: la legge 
è legge. Ma a parte il fatto 
che è stato ampiamente am­
messo dagb stessi « sgombe-
ratori » che nessun reato era 
stato compiuto dagli occupan­
ti, se la legge è legge, cosa 
aspetta il dr. Spagnuolo a oc­
cuparsi del rovescio della me­
daglia della Coca Cola, con­
vocando nel suo studio i ma­
nipolatori di bilanci, tesi a 
violare le leggi sul fisco? Da­
to che egli ha agito contro gli 
operai occupanti sulla base di 
voci (rivelatesi false), perchè 
non agisce contro i padroni 
della Coca Cola, nei cui con­
fronti (per quanto riguarda la 
disinvoltura fiscale) vi è qual­
cosa di più che una voce: vi 
è il fatto che la Finanza tro­
va ostacoli a documentare Io 
effettivo fatturato degli stabi­
limenti. per motivi più che 
• f r i • trasparenti? 

In conclusione, la questione 

l della Coca Cola ha due facce: 
da un lato c'è un gruppo di 
finanzieri americani che fa i 
propri affari e. sembra, anche 
in modo non troppo chiaro, 
almeno fiscalmente. Dall'altro 
lato c'è un gruppo di operai 
italiani mandato in mezzo alla 
strada. Da che parte siano, in 
questa vertenza, il buon diritto 
e la giustizia, è inutile sotto­
lineare. Ma da che parte stan­
no il governo e la Democrazia 
Cristiana? 

Questo è il punto che l'ono­
revole Andreotti dovrebbe 
chiarire. Anche in questo ca­
so, infatti, la «centralità» de­
mocristiana funziona poco: e 
fra i due « opposti ». da un 
lato padroni americani che 
fanno quel che vogliono e dal­
l'altro operai romani che di­
fendono il loro pane, appare 
chiaro chi è che ha ragione. 
chi è che merita di essere di­
feso. chi è che merita di esse­
re perseguito. Appare chiaro 
almeno a noi. e con noi a 
milioni di italiani. Ma lo ripe­
tiamo: di fronte a una situa­
zione così limpida, il governo 
italiano e la DC da che parte 
stanno? Stanno dalla parte di 
chi con la Coca Cola ci man­
gia, o dalla parte di chi con 
la Coca Cola rischia di cre­
parci di fame? 

Maurizio Ferrara 

Le segreterie della Feder­
braccianti-CGIL, FISBACISL 
e UISBA-Uil si sono riunite 
per esaminare la nuova situa­
zione sindacale determinatasi 
a seguito della firma avvenu­
ta ieri al ministero del Lavo-
ro dell'accordo fra Sindacati 
dei lavoratori e Organizzazio­
ni dei Coltivatori Diretti per 
il rinnovo della contrattazione 
nazionale dei braccianti, sala­
riati e florovivaisti. 

« Le tre segreterie — dice 
un comunicato unitario — 
considerano l'accordo rag­
giunto altamente positivo sia 
per i suoi contenuti economi­
ci e normativi, sia per il si­
gnificato che esso assume di 
fronte alla intransigenza della 
Confagricoltura. 
" « Il riconoscimento del rap­
porto di lavoro a tempo inde­
terminato, la fissazione di un 
correttivo salariale nazionale 
e un concreto miglioramento 
degli istituti e indennità con-
trattuuli, la presentazione dei 
piani colturali anche alle 
Commissioni intersindacali e 
la loro valutazione in funzio­
ne della crescita di livelli di 
occupazione, il riconoscimento 
del valore della qualifica al 
fini dell'avviamento al lavoro 
e della retribuzione, la ridu­
zione a 40 ore dell'orario di 
lavoro, il riconoscimento del­
la contrattazione aziendale, lo 
adeguamento dei diritti sinda­
cali, sono tutte conquiste di 
grande valore economico e — 
sopratutto — di principio ai 
fini della crescita dei diritti 
dei lavoratori. 

« Questi risultati premiano 
la larga e combattiva azione 
di tutta la categoria, sia quel­
la occupata nelle zone conta­
dine che quella delle aziende 
capitalistiche, e rappresenta­
no un successo della unità di 
azione creatasi con la classe 
operaia, di cui il grande scio-
pero nazionale del 21 marzo 
è stata valida espressione. Le 
Segreterie sottolineano come 
l'accordo sia stato reso possi­
bile per la responsabile posi­
zione assunta nella vertenza 
dalle organizzazioni del colti­
vatori diretti, che, differen­
ziandosi dalla Confagricoltura, 
si sono rifiutate di seguire il 
grande padronato nella sua 
linea di intransigenza. Con lo 
accordo raggiunto si è dimo­
strato che non esistono posi­
zioni e interessi inconciliabili 
fra braccianti, salariati e col­
tivatori diretti e che può es­
sere aperta una nuova pagi­
na nei reciproci rapporti, frut­
tuosa di proficui risultati, 
per la soluzione del problemi 
categoriali e più generali che 
accomunano le forze che sono 
veramente sensibili ai proble­
mi nuovi dell'agricoltura. 

« Il risultato raggiunto rap­
presenta altresì una nuova 
sconfitta per il grande padro­
nato agrario, sempre più iso­
lato nella propria assurda e 
immotivata intransigenza. 

« Sin da ora comunque deve 
essere chiaro che i Sindaca­
ti e i lavoratori adotteranno 
tutte le necessarie misure sin­
dacali affinchè l'accordo rag­
giunto con i coltivatori diret­
ti sia integralmente applicato 
in tutte le aziende, contadine 
e capitalistiche. La nuova fa­
se che si apre è rivolta a 
realizzare l'obiettivo di porta­
re la Confagricoltura alla fir­
ma del nuovo Patto Naziona­
le e ad individuare le inizia­
tive che si renderanno neces­
sarie per il fine proposto. 

a Le Segreterie Nazionali 
hanno inoltre valutato l'impe­
gno del Ministro del Lavoro, 
assunto a nome del Governo, 
di proporre alle nuove Carne-
re — dopo le elezioni — il 
decreto legge per la istituzio­
ne della Cassa Integrazione 
salari in agricoltura, per la 
parità previdenziale e per la 
proroga degli elenchi anagra­
fici. Questo impegno attesta, 
pur tardivamente, il ricono­
scimento della giustezza del­
la lotta di anni dei lavoratori 
agricoli, anche se la decisione 
ministeriale ne rinvia nel 
tempo la soluzione che invece 
la categoria rivendica sia im­
mediata. per cui permarrà co­
stante la vigilanza dei lavo­
ratori affinchè i loro legittimi 
diritti non «iano ancora una 
volta disattesi ». 

• • * 

Il compagno Feliciano Ros­
sitto, segretario generale del­
la Federbraccianti, ci ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione sull'avvenuta firma del­
l'accordo bracciantile con la 
Alleanza e la Coldiretti: 

« La firma dell'accordo tra 
i sindacati e le organizzazio­
ni dei coltivatori diretti per 
il nuovo patto nazionale dei 
lavoratori agricoli conferma 
la giustezza e la ragionevo­
lezza della piattaforma riven-
dicativa sindacale. La Confa-
gricoltura a corto di argo­
menti, dopo aver rifiutato fi­
no a ieri di tornare alla trat­
tativa. vuole ora infirmare la 
validità ed il valore dell'ac­
cordo e continuare la sua 
guerra antisindacale. A que­
sto proposito le posizioni dei 
sindacati sono chiare. Per noi 
i contenuti concordati sono il 
minimo che doveva essere ap­
plicato in tutte le aziende in 
tutte le province. Sarebbe in­
giusto e immorale che le 
grandi aziende avessero trat­
tamenti privilegiati rispetto ai 
coltivatori. La nostra Iniziati­
va pertanto si svilupperà su 
vasta scala con azione sinda­
cale e con il controllo del col­
locamento perchè l'accordo 
venga applicato in tutti i suol 
punti. Naturalmente la nostra 
azione contro le posizioni at­
tuali della Confagricoltura si 
svilupperà anche nazional­
mente per la firma del patto 
nazionale e tanto più in quan­
to nei mesi prossimi dovran­
no essere rinnovati circa 50 
contratti provinciali di lavo­
ro. Insieme con la classe ope­
raia, 1 braccianti saranno an­

cora protagonisti delle lotte 
dei prossimi mesi. Inoltre va 
rilevato che l'accordo con i 
coltivatori apre un capitolo 
nuovo nella storia dei rappor­
ti fra lavoratori e coltivatori 
diretti, tanto più significativo 
in quanto esso attesta la vo­
lontà di non contrapporre o 
esasperare 1 rapporti di lavo­
ro e di puntare invece sul­
le prospettive comuni di una 
nuova politica agraria che ab-
bla come protagoniste le for­
ze realmente produttive delle 
campagne e si proponga di 
dare risposte giuste al prò-

blemi dell'agricoltura 
Gli agrari con la loro stra­

tegia rapinatrlce antisindaca­
le, anticontadina, si sono po­
sti fuori di questo processo 
civile e creativo. La società 
nazionale deve prenderne atto 
e trarne tutte le conseguen­
ze anche politiche. 

Per la parità e la cassa 
Integrazione 1 tardivi impegni 
del governo non ci soddisfa­
no. Non dopo la campagna 
elettorale ma oggi è necessa­
rio e anche possibile realiz­
zarli. Anche per questi obiet­
tivi continua la nostra lotta». 

Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 

Le richieste comuniste 
per i braccianti 

Sul patto nazionale dei brac­
cianti, il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzione 
del PCI, ci ha dichiarato: 

« La firma del patto separa­
to tra 1 tre sindacati braccisuv 
tili e le organizzazioni conta­
dine (Alleanza nazionale dei 
contadini e Confederazione dei 
coltivatori diretti) è un fatto 
politico di primaria grandez­
za. Innanzitutto, perchè mette 
in luce, in modo lampante, la 
assurdità della tracotante resi­
stenza degli agrari, che ha or­
mai soltanto il significato di 
una grave provocazione politi­
ca reazionaria. In secondo luo­
go perchè è la prima volta 
nella storia del movimento 
bracciantile italiano che si 
giunge alla stipulazione di un 
accordo contrattuale separato 
con i contadini: e questo non 
può che essere salutato con 
grande soddisfazione da chi, 
come noi comunisti, ha sem­
pre guardato ai rapporti pò 
sitivi fra braccianti e conta­
dini come a fatti decisivi per 
la democrazia italiana. Alla de­
finizione e alla firma di questo 
accordo ha partecipato, in pie­
na parità di diritti, l'Alleanza 

nazionale del contadini: e que­
sto è un altro fatto importan­
te che deve essere salutato con 
soddisfazione. 

« Resta da piegare, ora, la 
provocatoria intransigenza de­
gli agrari. E il governo ha 1 
mezzi per farlo. Intendiamo 
far riferimento ai finanziamen­
ti pubblici per l'agricoltura 
che le autorità di governo non 
possono continuare a concede­
re, senza alcuna condizione, 
ai grandi proprietari terrieri 
ed ai capitalisti agrari, a quel­
li, cioè, che vorrebbero spin­
gere all'estremo la tensione 
sociale e politica nelle campa­
gne. 

« Ribadiamo anche in questa 
occasione, la richiesta che, co­
me comunisti, abbiamo già 
avanzata: il governo deve ac­
cogliere subito le richieste 
dei sindacati bracciantili in 
merito alla parità previdenzia­
le, alla Cassa integrazione 
guadagni e al blocco degli 
elenchi anagrafici, in modo che 
nessun lavoratore veda messi 
in pericolo i diritti previden­
ziali e assistenziali già acqui­
siti ». 

Una grande iniziativa democratica della Regione rossa 

SARA DIRETTA DAI CONTADINI 
LA POLITICA AGRICOLA IN EMILIA 

Applicato in concreto il « nuovo modo di governare» rivendicato dal PCI e dalle masse popolari 
Decisa la creazione dei « Consigli dei produttori e dei braccianti » • La relazione dell'assessore 
Severi • Superamento della mezzadria, riforma sanitaria e del credito, sviluppo della cooperazione 

MIGLIAIA IN CORTEO A TRENTO 
Tutta la provincia di Trento ha vissuto 

Ieri una delle sue giornate di lotta demo­
cratica tra le più combattive ed unitarie 
di questi ultimi anni. La « posta » in gioco 
era alta, i lavoratori lo sentivano ed hanno 
pienamente aderito da protagonisti. Contro 
le linee della politica del governo centrale. 
contro le linee ed i falsi programmi della 
Regione e della provincia (che gode di pò-

i teri ampi ed autonomi) — *utti organismi 
i dominati dalla DC — contro la Infame po-
! litica dei licenziamenti, per la salvezza del-
I l'economia, i lavoratori trentini hanno scio-
i perato in massa. Alla giornata di sciopero 
hanno aderito con slancio gli studenti 

La manifestazione conclusiva, svoltasi In 

piazza Dante, è stata preceduta da un lungo 
corteo di tutti i lavoratori e degli studenti 
che si è snodato per le vie della città; circa 
tre mila persone hanno sfilato con nume­
rosi cartelli e striscioni recanti le parole 
d'ordine della lotta per le riforme ed in 
difesa dell'economia trentina. 

Particolarmente forte la partecipazione 
degli operai della Michelin, della Ignis e 
Sloi (quest'ultima impegnata in una forte 
lotta aziendale) di Trento; quelli della Mon-
tedison di San Michele, della Coster di 
Calceranica (in sciopero aziendale), della 
Cofler e della Bini San Giorgio di Rove­
reto. anche questa occupata dai lavoratori 
in lotta contro la minaccia di smobilitazione. 

Nonostante le dichiarazioni minimizzatrici del ministero per la Riforma 

La DC stravolge la delega del Parlamento 
per regalare miliardi agli alti burocrati 

Una dichiarazione del compagno Antonio Caruso, membro della Commissione parlamentare — Ribaltata l'im­
postazione della legge — Si prosciugherebbero i fondi destinati a tutti gli altri dipendenti dello Stato 

Contìnua e si estende la ser­
rata polemica attorno al pro­
blema degli scandalosi aumen­
ti per gli alti dirigenti dello 
Stato che il governo si appre­
sta a decidere sulla base del 
parere della Commissione par­
lamentare per il riassetto del­
le carriere dirigenziali presie­
duta dal de. Mancini. 

Tuttavia, malgrado le pro­
teste che da più parti si so­
no levate contro le decisioni 
che il governo si appreste­
rebbe a prendere, la Commis­
sione. che si è riunita in que­
sti giorni, nonostante il nu­
mero esiguo di membri cui 
si è ridotta (vi partecipa sol­
tanto qualche solerte depu­
tato de ed alcuni funzionari 
ministeriali) pare stia an­
dando rapidamente alla con­
clusione del provvedimento. 

Risulta infatti che abbia già 
approvato il numero dei fun­
zionari preposti alla diri­
genza. 

A questo punto non si ca­
pisce proprio con quale cri­
terio sia stato possibile defi­
nire i nuovi organici, cioè il 
numero dei funzionari ai vari 
livelli di ciascun ministero, 
dal momento che quell'adem­
pimento. come abbiamo detto 
più volte, avrebbe dovuto se-
guire, e non precedere la ri­
strutturazione e la riorganiz­
zazione dei ministeri stessi. 
Cioè, ancora una volta, si con­
ferma la volontà governativa 
di confezionare un abito a 
ideale misura di una casta di 
alti burocrati, mentre si fan­
no più che mai legittime le 
preoccupazioni dei sindacati 
e del nostro partito per un pro­

getto che con una effettiva e 
profonda riforma della Pub­
blica amministrazione non ha 
proprio nulla a che vedere. 

Sui comunicato emesso dal 
ministero per la Riforma del­
la Pubblica Amministrazione, 
dopo la denuncia fatta dalla 
Federstatali-CGIL, ci ha rila­
sciato una dichiarazione il 
compagno on. Antonio Caruso, 
membro per il gruppo comu­
nista della Commissione Man­
cini, i cui lavori sono stati da 
tempo disertati per protesta 
dai rappresentanti del nostro 
partito e da quelli delle orga­
nizzazioni sindacali di catego­
ria aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL. 

La dichiarazione dice: 
« La nostra ferma denuncia 

del tentativo della DC e del 
gcjerno di far passare alla 

Dopo la risposta del ministero 

I ferrovieri esaminano 
lo stato della vertenza 
Lunedi e martedì consultazione di base - Una nota dei sindacati 

Per la vertenza dei 200 mila 
ferrovieri italiani, iniziata nel 
settembre scorso si è aperto 
un nuovo capitolo. Il ministe­
ro dei Trasporti ha dato, fi­
nalmente, una risposta a quel­
le richieste della piattaforma 
(investimenti, ammoderna­
menti e potenziamento delle 
strutture e dei mezzi, del 
trasporto merci, e del tra­
sporto dei lavoratori pendola­
ri, risanamento dell'ambiente 
di lavoro, potenziamento del­
le infrastrutture di trasporto 
nel Mezzogiorno, diversa nor­
mativa dell'orario di lavoro 
per talune prestazioni ecc.) 
che i sindacati avevano giudi­
cato realizzabili subito, mal­
grado cioè la particolare si­
tuazione politico-legislativa. 
Ieri le segreterie dei tre sin­
dacati (SPI-CGIL, SAUFI -
CISL e SIUP UTL) si sono riu­
nite per una prima valuta­
zione degli impegni gover­
nativi. In un comunicato le 
organizzazioni, dopo aver ri­
cordato i punti della piatta­
forma su cui il governo era 
stato chiamato a pronunciar-
si, sottolineano che « le ri­
sposte del ministro sulle sin­
gole richieste, avuta presente 
l'assenza del potere legislati­
vo, pur considerate interessan­
ti al fini di una prospettiva 
di accordo, saranno sottopo­
ste alla valutazione degli or­
ganismi dirigenti periferici del 

tre sindacati, già convocati 
per lunedi e martedì prossi­
mi ». Le segreterie sindacali, 
conclude il comunicato, si ri­
servano pertanto di esprimere 
il giudizio definitivo sull'in­
contro avvenuto giovedì al mi 
nistero dei trasporti, subito 
dopo la consultazione di base. 

Va ricordato infine che qua­
lora positivo fosse il giudizio 
sulla risposta governativa, la 
vertenza non dovrà conside­
rarsi conclusa: problemi qua­
li il superamento degli appalti 
o l'aumento salariale saranno 
sottoposti successivamente al 
nuovo governo. 

Altre tredici 
denunce olla 
Zanussi Rex 

PORDENONE. 7 
Dopo la denuncia di 21 lavo­

ratori della Zanussi Rex (elet­
tromeccanica della Conlina) 
emessa tempo fa dalla magi­
stratura di Pordenone, altri tre­
dici lavoratori della stessa 
azienda sono stati denunciati a 
seguito degli scioperi avvenuti 
fra l'aprile e il maggio del 1971. 
Il procedimento penale nei con­
fronti di questi due gruppi di 
operai è analogo. A carico del 
primo si parla di e invasione 
di azienda » mentre per il se­
condo di « violenza privata ed 
aggravata ». 

I tredici denunciati in que­
sti giorni figurano già nel­
l'elenco dei ventuno precedenti, 
in cui sono presenti anche al­
cuni dirigenti sindacali 

3.000 operai 
sospesi alla 
Fiat-Mirafiori 

Ieri alla carrozzeria dello 
stabilimento FIAT Mirafiori 
di Torino hanno scioperato i 
carrellisti addetti al riforni­
mento delle linee di montag­
gio. Le richieste sono varie 
e, riguardano anche l'applica­
zione dell'accordo stipulato 
dalla azienda con i sindacati 
nell'agosto scorso. Un primo 
sciopero si è verificato nel 
turno del mattino per quattro 
ore; un'altra fermata è avve­
nuta per l'intero turno del 
pomeriggio. 

L'azienda nel tardo pome­
riggio ha sospeso, per rappre­
saglia 3.000 operai addetti al 
montaggio. 

chetichella e a camere sciolte 
lo scandaloso decreto sulla di­
rigenza dello Stato, che come 
sola misura di presunta rifor­
ma prevede il raddoppio de­
gli stipendi di un ristretto 
gruppo di alti burocrati dello 
Stato, ha avuto un parziale 
successo. Il governo, per boc­
ca del ministero della Rifor­
ma, è uscito allo scoperto 
con una dichiarazione mini-
mizzatrice, che dovrebbe chia­
rire e non chiarisce niente. 
Intanto il ministero della Ri­
forma non chiarisce perchè il 
governo si appresta a eserci­
tare questa delega e non tut-
te le altre che dovrebbero pre­
cederla. Tra l'altro il governo 
non si appresta a esercitare 
una delega concessagli dal par­
lamento: è più esatto dire che 
il governo si appresta a stra­
volgere la delega concessagli, 
facendo rivivere gli accordi 
stipulati con la DTRSTAT nel 
giugno 1969 che furono rifiu­
tati dal Parlamento». 

«Basta leggere il testo del­
l'articolo 16 della legge 775 e 
confrontarlo con il testo del­
lo schema di decreto proposto 
dal governo, per persuadersi 
che siamo lontani mille mi­
glia dalla lettera e dallo spi­
rito della delega. A parte, di­
fatti, il ribaltamento della im­
postazione dell'articolo 16, per 
cui nello schema di decreto 
ha rilievo effettivo l'aspetto 
del trattamento economico dei 
dirigenti mentre indefinito e 
sostanzialmente come l'attuale 
resta la disciplina delle fun­
zioni dirigenziali, sicché il trat­
tamento economico particola­
re risulta assolutamente ingiu­
stificato, va rilevato che l'on­
nicomprensività e la chiarezza 
retributiva che dovrebbe es­
sere uno dei canoni del nuovo 
trattamento economico non è 
affatto realizzata, poiché esi­
stono nello schema larghissi­
me maglie che consentono di 
continuare l'attuale negativa 
pratica dei compensi acces­
sori ». 

«Quanto poi all'affermazio­
ne che i provvedimenti di 
trattamento economico, anzi­
ché il provvedimento, quasi 
si autofinanziano, c'è veramen­
te da restare allibiti. Semmai 
c'è da dire che poche migliaia 
di persone, oltre a spartirsi 
quindici miliardi nuovi, e non 
sono pochi, dovrebbero pro­
sciugare le competenze acces­
sorie di tutti gli altri dipen­
denti statali». 

«Tutte queste cose ed altre 
ancora — conclude la dichia­
razione del compagno Caruso 
— abbiamo contestato nella 
Commissione per il riassetto 
delle carriere presieduta dal 
de on. Mancini, i cui lavori 
abbiamo abbandonato per pro­
testa e per non renderci cor­
responsabili di una nuova ma­
novra truffaldina a danno del 
cittadini e degli altri dipen­
denti dello Stato». 

Sospesi 300 lavoratori 

a Ravenna 

Rappresaglia 
di Monti contro 

i petrolieri 
in lotta 

I sindacati proclamano altre 
48 ore di sciopero nazionale 

Nuova grave rappresaglia con­
tro i petrolieri in lotta da di­
cembre per il rinnovo del con­
tratto. Il petroliere Monti, ha 
sospeso giovedì tutti i lavora­
tori. circa 300, della raffineria 
Sarom. di Ravenna, tentando di 
giustificare il provvedimento in 
base alla e grave situazione ve­
nutasi a creare in seguito agli 
scioperi >: un modo fin troppo 
esplicito per confessare il ca­
rattere di rappresaglia delle so­
spensioni. II Consiglio comunale 
di Ravenna ha votato, all'una­
nimità nella giornata di oggi. 
un ordine del giorno in cui espri­
me solidarietà ai lavoratori. I 
tre sindacati provinciali hanno 
chiesto al pretore di Ravenna 
con procedura d'urgenza di or­
dinare alla direzione della 
Sarom l'immediata cessazione 
dell'illegittimo comportamento. 
mentre si va preparando una 
giornata di sciopero estesa an­
che ai la oratori delle aziende 
pubbliche. 

Ieri intanto hanno scioperato 
per 24 ore i lavoratori del pe­
trolio addetti ai servizi di ri­
fornimento. Le segreterie dei tre 
sindacati si sono riunite per va­
lutare l'esito delle riunioni finora 
svolte con la mediazione del 
ministero del Lavoro (gli in; 
contri riprenderanno nei primi 
giorni della prossima settima­
na). A termine, denunciato che 
ancora troppo forti sono le re­
sistenze padronali su appalti. 
riduzione dell'orario di lavoro. 
occupazione, tutti punti essen­
ziali al rinnovo del contratto, i 
sindacati hanno proclamato altre 
48 ore di sciopero da effettuarsi 
mercoledì e giovedì e preannun­
ciato una manifestazione a ca­
rattere nazionale. 

ALITALIA — Uno sciopero na­
zionale di 4 ore. dalle 14 alle 
18. sarà effettuato dal persona­
le doll'Alitalia lunedi prossimo. 
Lo hanno deciso j sindacati di 
categoria della CGIL. CISL e 
UIL (FIPAC. FILAC e UIGEA) 
al termine di una riunione avuta 
oggi per un esame della situa­
zione relativa alle vertenze per 
il rinnovo dei contratti collet­
tivi di lavoro del personale di 
terra e di volo. L'azione di 
sciopero — è detto in un comu­
nicato unitario — « è intesa a 
dare una risposta all'atteggia­
mento provocatorio dcll'Alitalia 
nei confronti dei lavoratori e 
dell'utenza ». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 7. 

Le campagne italiane sono af­
famate di riforme e di democra­
zia. Esse devono darsi una di­
versa strutturazione. Quella at­
tuale, complice e responsabile 
prima la Democrazia Cristiana. 
è assolutamente insufficiente. Il 
contadino e il bracciante vo­
gliono contare di più. Ne hanno 
pieno diritto. Questa loro legit­
tima aspirazione non può esse­
re più a lungo mortificata. E 
allora dalla conferenza regiona­
le sull'agricoltura. promossa 
dalla giunta regionale dell'Emi­
lia-Romagna e iniziatasi nel 
pomeriggio di oggi al cinema­
teatro Testoni di Casalecchio di 
Reno, è partita una concreta 
proposta: la costituzione a li­
vello di comprensorio (la < fab­
brica verde » non può avere di­
mensioni più ristrette) di un 
consiglio dei produttori e lavo­
ratori agricoli « nominati diret­
tamente dalle conferenze agra; 
rie, oppure dalle organizzazioni 
sindacali dei braccianti e pro­
fessionali dei contadini, oppure 
in forma mista, comunque sulla 
base della stessa volontà dei la­
voratori della terra e delle loro 
esperienze v. 

A tale consiglio sarà delega­
to il giudizio sulla priorità dei 
finanziamenti, il controllo sul­
l'attuazione delle scelte, la ge­
stione dell'assistenza tecnica e 
della formazione professionale. 
« atti fondamentali questi per 
la realizzazione dei piani to­
nali ». 

Si tratta di una proposta po­
litica di grande rilievo destina­
ta ad avere risonanza naziona­
le. La Regione Emilia-Romagna 
non solo ha fatto la scelta della 
impresa di proprietà coltivatri­
ce diretta singola e cooperati­
va. rna per portare avanti la 
nuova politica agraria chiama 
contadini e braccianti a parte­
cipare direttamente e concreta­
mente alla sua elaborazione. Il 
compagno Emilio Severi, asses­
sore regionale all'agricoltura, il­
lustrando la proposta nel corso 
della relazione che ha aperto 
i lavori della conferenza, ha in­
dicato l'obiettivo della gestione 
sociale: le masse contadine e 
bracciantili non dovranno es­
sere soltanto consultate, saran­
no loro a decidere. 

Severi ha indicato i sei punti 
programmatici « irrinunciabili 
perchè le Regioni possano agire 
in direzione di un rinnovamen­
to dell'agricoltura italiana »: 
1) superamento della legge di 
mezzadria e relativa trasforma­
zione in affitto: 2) consolida­
mento • politico della legge sui 
fondi rustici; 3) norme e con­
tratti avanzati per i braccian­
ti: 4) riforma sanitaria e del­
l'assistenza per la quale la Re­
gione è impegnata sia per il 
superamento delle mutue sia 
perchè lo Stato assuma imme­
diati impegni per l'assistenza 
farmaceutica a tutti i lavoratori 
autonomi, tra questi i conta­
dini; 5) capitali sufficienti per 
una nuova politica di strutture 
civili e produttive, per un pia­
no nazionale di sviluppo della 
zootecnia, dell'industria di tra­
sformazione. della forestazione 
e della difesa del suolo e re-
gimentazione delle acque: 6) 
nuova e democratica legislazio­
ne di principio sul credito agra­
rio. sulla coopcrazione, sull'as­
sociazionismo, sulla bonifica. 

Le proposte della Regione in 
concreto possono essere così 
riassunte: 

La ferra a chi la lavora. Se­
veri ha detto che le for­
me pratiche di intervento in 
questa direzione potranno esse­
re diverse, ma collegate sem­
pre alle azioni di lotta dei con­
tadini e anche alla giusta esi­
genza di salvaguardia degli in­
teressi dei piccoli concedenti. 

Occorre inoltre garantire il co­
stituirsi di imprese contadine o 
cooperative sulle terre degli en­
ti morali. Operare per questa 
scelta di fondo significa pro­
porre una nuova legge per la 
proprietà contadina che utilizzi 
il fondo che dovrà essere messo 
a disposizione dallo Stato con 
eventuali integrazioni regionali. 

Sviluppo delle forme associa­
tive e cooperative. Le coopera­
tive dell'ente di sviluppo do­
vranno avere piena libertà di 
azione e autonomia mentre i 
consorzi agrari dovranno essere 
aperti a tutti coloro che vo­
gliono divenirne soci. 

Rapporto tra agricoltura, in­
dustria e mercato. Severi ha 
sottolineato la esigenza di una 
pubblicizzazione del settore hie-
ticolo-saccarifero che veda lo 
sviluppo di una forte presenta 
cooperativa e più in generale il 
rilancio del settore della indu­
stria alimentare sulla base di 
un nuovo indirizzo della indu­
stria a partecipazione statale. 
di uno sviluppo delle imprese 
cooperative, e di combinazioni 
tra imprese statali e dei pro­
duttori con la garanzia a que­
sti ultimi della direzione delle 
imprese stesse. 

Settore zootecnico. Scelta prio­
ritaria è per la giunta regiona­
le emiliana, quella del finanzia­
mento di una rete di stalle 
sociali, da tempo proposte in di­
verse zone della regione, come 
primo momento di rilancio della 
attività zootecnica. 

Politica infrastnitturale nelle 
campagne. Il compagno Severi 
si è soffermato in particolare 
sui problemi dell'elettrificazio­
ne e degli acquedotti rurali, che 
vanno considerati — ha detto — 
di urgente soluzione. Severi ha 
quindi dichiarato la necessità di 
una radicale trasformazione dei 
Consorzi di bonifica. 

Modo nuovo di utilizzare i ca­
pitali pubblici in agricoltura. 
L'intervento pubblico dovrà ga­
rantire alla azienda contadina 
non una serie di incentivi ma 
veri servizi che ne esaltino la 
autonomia e la capacità di pro­
durre a bassi costi. 

Romano Bonifacd 


